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Firenze, li 19 novembre. 
La più bella prova che le teorie non 

valgono niente in politica senza la confer­
ma bell'esperienza e senzadl criterio della 
loro attuabilità l'abbiamo rielfa lettera iè\Q 

generale Garibaldi al direttore del Movi­
mento. In essa ' il generale, si occupa an** 
cora della Spagnaio muove dubbii sull'u-' 

l'ideate del progresso, la forma cui sono de-
stiriate le: società civili; essa ci riconduce 

' ai tempi primitivi, alle proscrizióni, *àlle 
j o1iga«hie,°alfa? barbarie 8 innalza la ban-

diera della libertà per un partito, e non 

À'Aht K t* : O - ( 

Vi* 

Mentre i giornali torinesi pretendono di 
fare uria questione politica e ministeriale 
del voto per 1'; esercizio provvisorio, qual­
che organo'della sinistra, Come il Secolo*, 
ci annunzia che l'opposizione non ijiténa$;! 

per tuttiy redi 'è un regresso.1 A ' : di dar carattere politico alla nomina del-. 
Si comincia già a parlare del voto che presidente della Camera. Probabilmente vi 

dovrà);''dare la' Ramerà per^'esercizio prov- è in ciò un. equfvbòò';l l'opposizione1 non 
visorio ' ' %" "" ' " - t-t 

1809 
il ministero cercano di preparare il ter- ! 
reno perchè l'opposizione prenda per o%-m 
getto l'esercizio provvisorio, evi fondi sopra" ? 

tino,^com'egli dice, anche i sorci, le tararci Un^ questione di sfiducia,, nel ministero. ,\ 
tole, le vipere, gli.assassini, è i preti. Evi* Stàio tanti'anni che sgraziatamente dob-t 

io del bilancio pel primo bimestre intende far questione di persona politica 
Lei giornali impazienti 'di combattere • nella scelta del proprio candidata,,evq^iadi 
. . * i * «1 . I 1 1» • TI li. •'• 'lì 

tile risultato del suffragio universale che 
ivi si è adottato, ternendò che-né proììt 

dentemente la' solidarità che ha sempre" biamo ricorrere-allo spediehte degli eser-
esistito tra lui e il partito radicale italiano ; c iz i provvisori, è sèmpre si ripete che que- ] 
che propugnò e propugna ancora il suN sto genere' qV voti ha puramente un signi-
fragio universale, fu scossa dopo là Vota- • gnifìcato amministrativo; ma agl'impazienti l 

zione di Nizza e Savoia per ciò che riguarda^ 
la'fede nel suffragio universale. Noi'già da 
mplto tèmpo andiam ripetendo che questo" 
suffragio è un coltello a due .manichi 

proponendo .sia, "F onorevole Rattazzi, sia 
anche° Y onorevole DerJretis, come dicono 
alcuni, non vuole con ciò designare nò I 
l'Uno nò l'altro come suoi capi. Ma. è ben AmH^htftfrdiwión& îr^ 

t v -, , , . . ; .. , ; ove naturalmente la vista è,più appagantex 
certo che essa non darebbe i suoi voti al- - e più completa, !o stradale qhe da ì̂fapoli 
l'onor. MètW4candidato della' maggioranza,,' conduce a Portici «J a S.'Giorgio è percorso 
come signifìcìiereDbe la frase, | f Secolo.] ^ f % W ^ { d Ì V e t t ^ a ^Ue ca" ' 

a feria da guida: ugnai cosa cornicia a ve­
rificarsi verso OMBiatio e S. Giorgio a Ne- • 
P^lpe: !» lava non tocca alcun-poeto coi-
tivatqM eruzione attuale, èome quella •deli. l 
1 anno scorso, che cipórtò nori mena diWOOO ' 
visitatori che? lasciarono nébpaese oltr^aà utt5{3 

milione, sarà an segnalato:.. benefìcio M tàmà 
se, pcpratutloper la .stagione invernale die 
si avvicina a .gran passi. Intanto gii aAtohi 
cominciano a riprgitJare diMforeBtierii é'Ili-
affittaton di vetture fanno* i preziosi a causa 
delle molte richieste chelhanno ^er le-nu^ ^ 
merose gite che si organizzano peWesuvio 

, 81 rS»;-.rtoPon-*0*rdell» Maddalena può 
Bolo a metà forsi,un'idea del com-orso straor- n 
SÌSkai i f P i W P W ad ogni 
momento verso la montagna. Durante tutte 

;a 

fìngono di non ricordarsene. E si che la'1 

Infatti pertnon datfè alcun carattere poli­
tico alla nomina del presidente, 1! opposi- | 
zione dovrèbbe mostrare di aver di. mira V-

* 

i 

Gazzetta dèi 'Popolo di TóHno,,che -e del 1 la sola capacità peli' ufficio , presidenziale, \ 
bel numero, ha un'esperiènza parlamentare | la quale Certamente è grandissima nel de,-j 
di 20 anni, durante i quali èssa stessa ha f potato Mari. Essa invece avrà un candidato4 

on' arma più fovorevple ai; dispotismo ^he \ ricorìòsciitto queir caràttere in' simili voti. |à%(- suo partito, il ciré basta a dare alla , 
aria libertà, la quale chiede necessariamente < però si può scommettere finvd'ora" ch'eàsaj sua scella quel carattere politico che si vor- ' 
come condizione dell'esercizio dei udipittij predicherà al deserto,.perchè nella Camera ] rebbe negare. * • P. !; 

politici la capacità, od almeno la presuriz'Iò-1 n o n v ' è n e s s u n partito serio che per com-
ne di ess^ Dare il diritto di suffragio agli ! b a l t e r e i l l^MrVvt ì l fS té^Wle ruote 

" ^•^rfi^»Ki^a^<a«w 

* r * 

analfabètre ai proletari! yuqOire darla |« ? della pubblica amministrazione. 
volte su 100 a chi non comprende le qui- S -
stiOni,' e non conosce il valore ed i titoli > -•r--r«r ,s j , v! , , r r ' 
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delle persone su cui è chiamato a votare. 
Vi sarà qualche difetto nel modo con cui | oggi ]a reale famiglia celebra in una fé? 
le, diverse leggi elettorali limitano e défi-f s t a tutta domestica l'anniversario della priri\ 
niscono le condizioni per essere elettore;'11 Ripassa Margherita. Anche il principe div 

ma la capacità deve esistere certameìite ì Carignah» e furifc^i ' prendervi!parte ; e 
più in chi sa leggere e scrivere che in un m 

aneto, e l'interessa manto alla cosa. ni'rw 
manca solo il principe Umberto che si dice 

blica deve essere maggiore in chi 
cosà' da perdere e deve contribuir 
poste;chenón1nchi possiede nulla e paga ; 

nulla.' dlie poi la capacità, o sia di tutti, o I 
sia inutile per le votazioni politiche, non ' 
sî cTarà mai ad intendere a nessuno; e pre- 'i 
tendere che ruguaglianza abbia tanta forza 

p i * j lf i v » 

da far passar sópra all'incapacità, credo 
che sia una stoltezza. ; 

f.VL> >•' 

t)el resto qual' e la paura del generale 
Garibaldi? Che profittino del-suffragio gli 
avversari della forma repubblicana. E se 
questi fossero proprio la gran maggioranza 
del popolo spagnuolo, o che razza di li­
bertà vorrebb'egli regalarci il generale Ga-; 

ribaldi, contestando ai non repubblicani il 
diritto di votare? E con che nome si do-
vrebbe chiamare il sistema di suffragio che 
sembra da lui desiderato, col quale si ot­
tenga'di far votare.i sqli democratici?' Io 
già ve lo scrissi, e lo ripeto : repubblica 
in. un paese come la Spagna senza ghigliot­
tina, non M impianta e non dura neppure 
un "à'tìho. E questo1 cènferma un'altra cosa 
che pure scrissi tempo' |^. che non ò vero 
&h&ifo forma repubblicana sia per sé stessa 

illuminato a giorno. 
È imminente una riforma nel corpo dei 

reali carabinieri; saranno soppresse le le­
gioni e sostituite da compagnie ̂ provinciali 
o compartimentali e da- luogotenenze cir-
condariiam-| " ' ì m E l'Il'SIil'-S^ 

Che (Cosa;j tìM 1 il i capo t delia : i sinistra^ il 
deputato Rattazzi, leggendo ; la lèttera di 
Garibaldi alla •Società, dis.mutuo soccorso 
tra i. volontàri di Torino, in cui si!dicè che 
Mentana fu un glorioso martirio macchiato 

prima appoggiava. la spedizione e poi^abi-
bandonava ne' maggiori .Bisógni ?'J:E la Ri­
forma \M porta in palma'eli mano il de­
putato Rattazzi, come potrà giustificare i 
suoi1 amic'i che continuano a stare :con Ga­
ribaldi? In verità si veggono nella, sinistra 
tali contràddiz 
essa pretenda' 
partito politico, anzi coinè _ il solo q partito 
parlamentare, negando 1' esistènza ' degli 
altri. 

Diamo.il seguente brano da una corri­
spondenza dell' Opinióne, 18.. ' : 

Il Vesuvio, al momento in cui scrivo, è di 
una magnificenzâ da non poterà» descrivere. 
Là vallata ch# corre, ritra il monte di Somma, 
e quello del, Vesuvio dietro 1 Osservatorio, 
lue gin conosciuti sotta il nome o\i JFQSW. 
della Vetrana..$ di Fosso di •Faraone, è 
tot'tja, inondata. ; da una larga fiumana diiuoco 
che'si avanza a gtan passi:versa ieterré> 
coltivate di ,S. Qiorgio j a.rGremano,:iwp^Oj 
ciando io fctòssb'^itfato'Ai quélrvuSMK 
Occulto ̂ ìia4 pòco' pìi; ai M.m pèrsone, m4 
i cui} dintórni sono sparsi 'da ameni 'casmi? 
ritrovo ^moltd h'òercatò rf estate aa coloro 
crré^ma,no1'di respirare un' aria pura e -bài-
sainj bay'lungi dalie fetide esalazioni {dei Carsi 
luridi delia-beila Napoli i Da due giorni,- ed; 
a misura che ii pericolo di una visita di quel 

! terribile flagèllbWi ̂ kem^rer,lpmt#oàs1\h\), 
le .casette sparse; in quel torriteriQ.-si .vanùO 
vuotiAndo, riparando gii abitanti {.coilè1 loro 
masserizie od in Napoli o nei luoghi oir^u-
vioini che trovansi-al riparo dallaóiavai (3hi' 
non è preoccupato dal, danno che .il vmeatìo 
può arrecare alle sue proprietà,r,la vista che 
si gode> dall'alto delle colline di Napoli è 
veramente affascinante. IL̂  gaudioso ed il 
terr 
di 
ii freddo della notte, i pencoli ed iidisagi 

ap-

epxta ai vostri piedi, scocrendo 
lentamente ve^o la. pianura,.* ... . jfjfàMCT" 

Da i'{toma sono! giuntio ed arrivarono' ad 
ogni convoglio' wumer'aae brigate di forestiè­
ri, fra: cui•":molte signore, cM dimenticando 
la déicatezza^dél loro organismo, coraggiose 
si spingono verso la. voragine misteriosa Ieri 
arrivò una brigata di 12 spagnuoli, che ap-

,. . . . „v. è da carrozzelle che tutti 
di gran corsa filano verso la gran fornace, il 
cui fosco splendore si riflette in una tinta 
pi ua'pfiP oftngotel i nello \ gaziti oso Vr#stànre. 
Questa luce di un colore sinistro e tutto suo 
particolare, vista da un punto di ,NapoÌi ove 
non si possa'scorgere il fuòco della lava che 
scorre, vi fa l'effetto di- una scena da' teatro • 
rappresentante in distanza %bagliore,di un 
grande incendio di urta città, 4 ' , 

Insomma chi non ha visto Questo spetta-r 
colo non Se né pub formare neanche un'idea ' 
W # w bisogna ,'venire sul luogo ed 
allora'la grandiosità della scena che ai nre-
seìita aotfò àf' fritti occMyvi compera lar­
gamente'delie spesèe^eff fatiche del viaggio. 

* 1 i 

Ecco il testo dell?autografo dell' impera­
tore ióJAustria al signor Beust^già accon-
natoci dal -telegrafai J l r b l !i GJ 

Caro laronedi Beusti 
Siccome corrisponde alle condizioni costitu­

zionali nuovamente regolate,, che nei miei atti 
sovrani^ ipispe^ener: trattati di Stato-da , 
condi iuders i^m^meco^ 
vengano impiegate, le corrisponden.ti titolatureijo 
ed''indicazioni, così e mia, vbloùfa. che n'uel-' 
P introdiizióne di questi trattati in cui deve 
essere indicata la mia persona; "come pariov! 
contraente e come quegli che, accorda, pieni 
poteri,*Venga i r id io• quindi innanzi fi mio 
titolo 'Ine» ségiiehte0 fórnia : « Imperatóre^ 
d'Austria, re di Boemiâ  ecc., e re apostolico f 
d'Ungheria >, per cui neir ulteriore cobtesto 

stolico d'Ungheria», come pure l'indicazione:'" 
« S. M; l'imperatore e re », ovVero : «S. *!&. 
imperiale e reale apostolica ». ì r< / . » 

\ i 

J 

ergente aflascmante. Ui granaioso ea u -i inoltre per inpsàre i régni e paesi uniti : 

3rrinae!idi qaeìlp spettacolo.vi atoae^rso(| cog t i t l f e io l ] a lmén^ tìetto il mio scettro, si a- ? 
i esso con una forza irresistibile. .Ua.tóicàV3| vranno ad usare alternativamente 1« ARm»«à„ vranno ad usare alternativamente le espreà«v 

8ionÌ!M« Monarchia 'àustro-ungarica'•% e * Im­
pero austro- ungàrk^.,: mi JU e x 

Ella dovrà partecipare questa mia rìsolo* 
ione, tanto al Consiglio dei ministri dei re-

li 
; 

K * 

cipessa Maria, l'altro ieri recavan3i pur tasi 
all'.Od^ervatorio*- $ ì(di là ìnfi -punti i piìji iM 
terestìantì de)la montagna. Me,tà;.della popo­
lazione Si Regina 8* è data per la; circostanza 

gni.ev-paesi rappresentati al'j Consìglio lì del1 

l'impero, quanto al mio ministro ungherese 
e prendere le ulteriori disposizioni affinchè 
vengano notificate le espressioni ed indica­
zioni corr:<spondenunaPtitolo mutato, me­
diante le mie missioni-negli Stati esteri, e 
vengano introdotte in egualenformap mii 40-

novembre 1868. 
FRANCESCO GIUSEPPE m.ip. 
' •• f* • 'jgeustm. p. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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Scrivono da Madrid 18 oWffavas: 
Oggi ebbe luogo la grande dimostrazione 

in senso monarchico. T5V immensa folla com-
* posta d'individui appartenenti ad ogni classe 

della società, dal grande di Spagna fino al 
riù umile artigiano, radunavasi sulla Piazza 
jell'Armeria» contìgua al palazzo reale. 

Il sig. Olozaga stava su d'una piattafor­
ma insieme agli altri che firmarono il ma­
nifesto monarchico-costituzionale, volgendo 
le spalle al palazzo ieale. Il sig. Olozaga in 
un eloquentissìmo dìcorso ha proclamato so­
lennemente la decadenza e per sempre della 
razza borbonica: le sue parole furono accolte 
da frenetici applausi. < Dopo aver fatto ta­
vola rasa, egli disse, da questo terreno ove 
V immoralità e la corruzione regnavano da 
despoti, noi vi dovremo innalzare l'edificio 
delle nostre libertà. Coir unione dei tre par­
titi che fecero la rivoluzione, potremo costi­
tuire una monarchia fatta dal popolo, al po­
polo subordinata , nelle condizioni e nelle 
forme stabilite dal manifesto monarchico che 
abbiamo pubblicato e che il popolo ha ap­
provato per acclamazione. »< 

Altri discorsi furono pronunciati : quello 
del democratico Martos destò una profonda 
sensazione, poiché provò che la monarchia 
era necessaria e che non vedeva inconve­
niente alcuno a proclamarla. Espresse inol­
tre la speranza che l'attuale dimostrazione 
troverebbe uà'eco in tutte le provincie ed 
annunziò in proposito che Barcellona aveva 
risposto all'annunzio.telegrafico del manife­
sto monarchico e liberale, con una sottoscri­
zione di 50 milioni di reali all'imprestito. 

Sulla proposta del signor Olozaga la riu­
nione si recò quindi proccssionalmente, pre­
ceduta e accompagnata da bande musicali, 
al palazzo del governo provvisorio, per far 
conoscere come Madrid sappia rendere omag­
gio alla saggezza, air intelligenza del governo 
che salvò la libertà, mantenendo l'ordine, e 
lasciando ad ognuno il libero esercizio jdelle 
proprie opinioni politiche. 

numero stabilito per le batterie sul piede di S 
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Si legge nella Turchia del 3 novembre : 
Diamo la circolare indirizzata da Savfet 

pascià a tutt' i rappresentanti le potenze stra­
niere a Costantinopoli: 

> «Signor Ministro, 
»I1 divieto del passaggio degli stretti dei 

Dardanelli e del Bosforo pei bastimenti di guer­
ra stranieri è una misura che il governo impe­
riale nell'esercizio d'un diritto territoriale ha 
da lungo tempo applicata. Il trattatoci Pa­
rigi del 30 marzo 1856 non e intervenuto che 
per affermare solennemente la-risoluzione di 
Sua Maestà Imperiale il Sultano di mante­
nere invariabilmente, finché la Sublime Porta 
si troverà in pace quell'antica regola del suo 
Impero consegnata già nel trattato di Londra 
del 13 luglio 1841, e le potenze firmatarie si 
sono impegnate con quest'atto a rispettare 
questa determinazione dei Sovrano territo­
riale. 

» Questo principio fu sempre mantenuto, e 
se in certe occasioni rare ed eccezionali fu per­
messo a qualche bastimento di guerra di var­
care gli stretti, ciò accadde sempre in virtù 
d'un'autorizzazione speciale accordata per de­
ferenza ad alti personaggi che vi erano a 
bordo. 

» La Sublime Porta riconosce tuttavia che 
un qualche rallentamento nella stretta appli­
cazione del dettò principio verso bastimenti 
dì guerra, fuori daiTeccezioni prevedute dagli 
articoli 2° e 3° della convenzione del 30 
marzo 1856, non sarebbe compatibile colla 
dichiarazione contenuta nel trattato di Parigi 
succitato. 

Quindi essa ha deciso che d'ora innanzi 
non vi sarà assolutamente altra eccezione che 
pei bastimenti di guerra su cui si trovasse 
nn sovrano o il capo d'uno Stato indipen­
dente. 

Siccome questa decisione è stata sanzionata 
da Sua Maestà Imperiale, ho l'onore di pre­
garvi di volerla portare a conoscenza del vo­
stro governo. 

» Aggradite ecc. Savfet. 
- ****** * W f i O * 4 ^ ^ 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Per l'ordinato invio in con­
gedo illimitato della classe 1843 venendo con­
siderevolmente ridotta la forza dei reggi­
menti di artiglieria da campagna, il ministro 
ha determinato: Che le batterie mobilizzate 
dei reggimenti d'artiglieria da campagna ab­
biano ad essere ridotte per l'epoca del li­
cenziamento; nei graduati di bassa-forza al 

pace; nei cannonieri al numero di 78 (oltre 
due trombettieri di 1* classe, un trombet­
tare di 2*, un maniscalco ed un sellaio); nei i 
cavalli al numero di 70; nel materiale alla 1 
formazione su 4 pezzi incompleta. 

— Ci si riferisce, scrive il Monitore delle 
Strade Ferrate del 18, che in seguito ad al­
cune conferenze che ebbero luogo in Firenze 
fra il regio commissario commendatore Bella 
ed il commendatore Daigremont, direttore 
delle costruzioni delia Società ferroviaria del­
l'Alta Italia, sarebbero appianate le differenze 
che finora ostavano all'esecuzione del ponte 
stabile in ferro sul Po a Ponte!agoscuro, e 
che quanto prima si procederà all'appalto di 
questo grandioso manufatto. Il ponte ferro­
viario sarebbe ad nn binario, e in prossimità 
ad esso si costruirebbe pel servizio dei vei­
coli ordinari un altro ponte egualmente in 
ferro, polla cui esecuzione la Società dell'Alta 
Italia avrebbe acconsentito ad accordare un j 
concorso di lire 200,000. 

— Riconosciuta la difficoltà che la truppa 
possa ottemperare all'obbligo di assistere in 
corpo alla messa nelle domeniche, nelle feste 
di precetto, ec.'.., il ministro ha determinato 
che tutti i comandanti di corpo lascino nei 
giorni suindicati, previa la solita rivista di 
polizia, sufficiente libertà onde i militari pos­
sano avere agio di recarsi individualmente a 
compiere i loro doveri religiosi. 

— Dalla Qazz. d'Italia: 
Stamani, alle 0ré|$i e giuntola Firenze S. 

A. R. il principe di Carignano. 
— Il Diritto dichiara priva di fondamento 

la notizia data ieri dalla Nazione^ che cioè 
la sinistra porti l'onorevole Depretis o me 
presidente della Camera. 

— Ci si dà per positivo, scrive VEsercito, 
essere già firmato il regio decreto che sta­
bilisce un nuovo ordinamento del corpo dei 
reali carabinieri. La forza del corpo sarebbe 
fissata a poco meno di 20,000 uomini; tale 
come, se non erriamo, si trova ai momento. 
Saranno soppresse le Divisioni, epperciò 
le legioni saranno divise subito in compa­
gnie, e queste in luogotenenze. Le compa­
gnie più importanti saranno comandate da 
"uogotenenticolonnelli o da maggiori, le al­
tre da capitani. "E vi avranno cosi delle luo­
gotenenze che, ci si dice, vogliansi chiamare 
circondari (non ne intendiamo il perchè), 
comandate da capitani. Saranno soppresse le 
legioni di Salerno e Chieti, ciò che da molto 
tempo aspettava». Si avrà una riduzione nei 
quadri, ma, per quanto ci si accerta, non 
molto sensibi e, onde, pare, non avrà a ri­
sentirne nò l'andamento del servizio, uè il 
benessere dell'arma. Dopo ciò ripeteremo al 
ministro della guerra, che se vuol rifar dav­
vero l'arma, bisogna ne rialzi il morale, co­
me egli si studia di fare incessantemente per 
gli altri corpi dell'esercito. Bisogna apra un 
po'd'avanzamento per l'uffici li alita; bisogna 
la ringiovanisca, mandando al riposo i molti 
che ne hanno tutti i requisiti, e che per l'a­
vanzata età sono, o almeno dovrebbero esse­
re, poco proprii al^servizio di un'arma che 
richiede l'attività amassi ma. 

BAVENNA. — Dal Bavennnte : 
Ci vien riferito.... che il generala Eseofner 

abbia emanato a tutte le truppe stanziate 
nelle Provincie di Ravenna, Forlì e circon­
dario d'Imola, l'ordine del giorno che qui ap­
presso trascriviamo, il quale vien letto e spie­
gato a'soidati due volte in ogni settimana al­
l' ora dell' appello serale : 

Ufficiali, soWufficiali e soldati) 
Uomini indegni tentano cogli scritti e colla 

parola di scuotere nell* esercito la fede al re 
ed alla patria. È nota l'impotenza dei loro 
sforzi, perciò solo ve ne avverto e non in­
tendo premunirvi contro di loro. 

Leggeteli quegli scritti pieni di vitupero e 
d'inganno, essi non potranno che accrescere 
in voi il ribrezzo per chi li ha dettati. Ma 
chi osasse con le parole distogliervi dalla via ! 
dell'onore e dei dovere, senta prima di tutto 
il peso della vostra indignazione, e sia poscia 
trascinato ai piedi de' vostri superiori. 

lt% vostra bandiera ò la sola bandiera dl-
talia: chi la osteggia è nemico della patria. 

VENEZIA. — Gli svizzeri qui residenti 
hanno attuato il progetto di fondare in quella 
città una associazione di mutuo soccorso. 
Questa venne definitivamente istituita il 17 
corrente coi nome di So ci etìy Elvetica di ba-
neficenza. 

MrtAfltiB 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. - I fogli parigini del 19 non 
hanno, circa le quistioni di politica interna, 
cosa alcuna che non ci sia stata comunicata 
al telegrafo. 

La mattina del 18 vi era stato Consiglio 
di ministri a Compiegne sotto la presidenza 
dell'imperatore. Dieesi che in esso si trat­
tasse seriamente delle condizioni interne e 
dell'attitudine presa da capi partiti ostili al 
governo nell'affare Btudim 

— Le esequie di Havin ebbero luogo il di-
ciasette fra un immenso concorso di popo­
lazione g,untavi da tutti i comuni del dipar­
timento. Profondo e generale era il cordoglio. 
Furono pronunziati parecchi elogi funebri, 
uno fra gli altri da Guéroult in nome della 
stampa politica parigina. 

Circa 10,000 persone assistevano alla ceri­
monia. 

SPAGNA — Scrivono da Madrid 15 al­
l' Havas : 
"; Oggi ebbe luogo la grande dimostrazione 
in senso monarchico. Un' immensa folla com-
po t̂a d'individui appartenenti ad ogni classe 
aella società, dal grande di Spagna fino al 
>iù umile artigiano, radunavasi su la Piazza 
eli'Armeria, contigua al palazzo reale. 
Il sig. Olozaga stava su d'una piattafor­

ma insieme egli altri che trinarono il ma­
ni festo monarchico costituzionale, volgendo 
le spalle al palazzo reale. Il sig. Olozaga in 
uh eloquentissimo discorso ha proclamato 
solennemente la decadenza e perìsempre della 
razza borbonica: le sue parole furono accolte 
da frenetici applausi. 

Altri discorsi furono gpronuaciati : quello 
del democratico Martos destò una profonda 
sensazione, poiché provò che la monarchia 
era necessaria e che non vedeva inconve­
niente alcuno a proclamarla. 

Su la proposta dei signor Olozaga la riu­
nione si recò quindi processionai mente, pre­
ceduta e accompagnata da bande musciali, 
al palazzo del governo provvisorio, per far 
conoscere come Madrid sappia rendere omag­
gio alla saggezza, alla intelligenza del go­
verno che salvò la libertà, mantenendo l'or­
dine e lasciando ad ognuno il libero eserci­
zio delle proprie opinioni politiche. 

AUSTRIA. — Si ha|da!Zagabria, 16 : 
Oggi venne aperta la Dieta croata. Il re­

scritto imperiale venne accolto con entusia­
smo. Venne votato un indirizzo per la festa 
onomastica della regina. 
* — A Leopoli gli organi di sicurezza .sco­
persero un consorzio per l'emissione di rubli 
falsificati a Leopoli, Brody, Podhajce, Hus-
sìàtya e Robavyn. Esso si compone di circa 
20 persone di ambo i sessi, cristiani edjsraliti. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera dei deputati è convocata in 
pubblica seduta martedì 24 corrente, al tocco. 

Ordine del giorno. 
1. Rinnovamento degli uffizi. 
2. Comunicazioni del Governo. 
3. Discussione sul nuovo regolamento della 

Camera. 
Discussione dei progetti di legge. 

4. Riordinamento dell'amministrazione cen­
trale e provinciale dello Stato. Istituzione de* 
gli uffizi finanziari. 

5. Codice penale militare marittimo. 
6. Soppressione della privativa delle polveri 

da fuoco. 
•~.ii-V&*tX%*IÌMtlpm~»— 

k 
E NOTIZIE VARIE 

C O C S I f i L I O P R | 0 V I N C I A L E 
Cessione ordinaria d'autunno . 

Presidenza avv. Dozzl» 
Seduta 20 novembre. 

La Seduta ò aperta alle ore 11 antim. 
|3ono presenti$gConsiglieri : 
Dozzi avv. Antonio, Venier conte Pietro, 

De Lazara dott. Francesco, Trieste Giacobbe, 
Brusoni dott. Pietro, Miluta Carlo, Turazza 
prof. Domenico, Breda dott. Stefano, Mene­
ghini dott. Andrea, Callegari dott. Giuseppe, 
Benvenisti dott. Moisè, Ventura dott. Gio­
iamo, Sommariva dott. Antonio, Coletti dott. 
Domenico, Nazzari dott. Antonio, Mogno Be­
nedetto, Tergolina dott. Girolamo, Tulomei 
prof. Giampaolo, Viel dottor Giuseppa, Anto-
nelli dottor Andrea, Carazzolo avv. Alvise, 
Portile dottor Giuseppe, Fava dott. Giovanni 
Battista, De Pieri avv. Antonio, Favaron av­
vocato Antonio, Gurian dottor Antonio, Sca-
pin ing. Domenico, Pignolo avv. Pietro, Fa­
varon avv. Domenico, Cerniti avv. Antonio, 
Breda avv. Enrico, Centanin dott. Domenico. 

Giustificano la loro assenza i signori : Ca­
valletto ing. Alberto, Cittadella onte G;o-
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vanni, Tombolan Fava Giuseppe, Barea dottor 
Giovanni, Miari conte Felice. 

É aperta la discussione sullo schema di Re-
^lamento per la S mola Provinciale agraria 
li Brusegana con Collegio convitto, e siste­

mazione definitiva di detta istituzione. 
Il commendatore Meneghini a cui si as­

sociano il Professore Taràzaa e dottor C maz­
zolo, propone la questione sospensiva sul Re­
golamento, finché sia formulato in modo piti 
preciso lo scopo della istituzione, affi landone 
l'incarico alla Datazione Provinciale. 

Goletii avvocato Domenico, a nome della 
Djputazione Provinciale dichiara di non po­
ter non accettare l'ineirico, se prima il Con­
siglio non prefigga l'indirizzo. Dopo alcune 
parole dell'onor. Bela ingegnere Stefano, e 
di altri consiglieri è ammessa la questione 
sospensiva, e sulla proposta del consigliere 
Maluta e confermata la precedente Co nmis-
sione opll'aggidata ii duj nuovi membri. 

Pignolo avvocato Pietro membro dalla pre­
cedente Commissione declina il mandato, par 
cui si diviene alla nomina di tre nuovi mem­
bri. — Riesciroao eletti i consiglieri Turazza, 
Meneghini, Trieste. < 

Sì passa alla discussione sulla reciprocità 
di trattamento colla Provincia di Bologna 
pel mantenimento dei mentecatti poveri. 
-Il dottor Benvenisti riferisce in favore del 

progetto, e propone di estendere la recipro­
cità a tutte le provincie del R;gao. 

Venier avvocato conte Pietro ammetterebbe 
la reciprocala per la sola Bologna, non ap­
poggia le altre, finché non risulti elisie Pro* 
vincie siano al caso di offrire una parità di 
trattamento. 

Maluta appoggia la proposta Banvenisti. 
Venier formula l'emendamento sospensivo* 

Di più parti sj domanda la chiusura. L* e-
mendamento Venier e respinto, e posta ai 
voti la proposta Benvenisti è accattata a 
grande maggioranza. 

Si passa alla discussione sulla competenza 
passiva del mantenimento dei mentecatti 
tranquilli. 

Venier riferisce restringendo l'obbligo della 
Provincia ai soli mentecatti pericolosi, la­
sciando il carico dei mentecatti tranquilli ai 
Comuni, e alla cura dei privati. Con ciò la 
spesa della Provincia da 67 mila lire viene 
ridotta a 20 mila. 

ItàtìègMtii e Benvenisti osservano che tutti. 
i mentecatti sono pericolosi. 

Tolomei propone la questione sospensiva 
finché sia provocata una interpretazione de­
finitiva sulla preacennata distinzione. 

Venier si associa alla proposta Tolomei. 
li comm. Prefetto, commiss, regio, svilup­

pa V interpretazione esecutiva della legg;e nel 
senso obbligatorio per la Provincia ai soli 
mentecatti pericolosi, senza pregiudicare l'e­
ventuale deliberato del Consiglio in favore 
dei mentecatti tranquilli. 

E* posta ai voti la questione sospensiva» 
Dopo prova e controprova si passa all'appello 
nominale. 

' , ' L - 1 

E' accettata. 
Sulla proposta Antonelli e Mogno il Con­

siglio delibera di continuare la seduta domani 
e successivamente nei giorni di Mercordì, 
Giovedì e Venerdì delle venture settimane. 

La seduta è levata alle ore 3.30 pom. 
Domani seduta pubblica alle ore 11 ank 

A membro onorarlo del Comitato ve­
neziano dell'Associazione medica italiana ve­
niva testé nominato l'egregio nostro concit­
tadino prof. G. B. Mattioli, che tanta parte 
ebbe nelle discussioni al Congresso, propu­
gnando efficacemente gT interessi dei medici 
condotti. 

Nella via Cappelli, precisamente dirim­
petto al Palazzo Piggott, vi ha una grondaia 
sì male costruita che, dal giorno della com-' 
parsa della neve, lascia cadere sul lastrica 
un molesto ed abbondante stillicidio che co* 
stringe i passanti ad andare in mezzo la via» 
Che non vi sia rimedio a tale inconveniente» 
dannoso alla stessa strada restaurata di recente? 

Diar io di Pubblica Slcurexxa. 
17 novembre. 

furono arrestati: 
Z. S. di. Luigi, d'anni 45, facchino di Pa­

dova; Z. L. d'anni 18, e Z. A. siccome im­
putati del furto dì biancheria avvenuta in 
danno di G. A. oste. 

—Fu rinvenuto dalle guardie di P. S. una 
coperta di carrozza. L'oggetto trovasi depo- • 
sitato nell'Ufficio di P. S. per essere conse­
gnato a chi si giustifichi per proprietario. 

Il t e s t amen to ili Rossini (dice la 
France in data del 16) è, come ci si assi­
cura, destinato a far impressione cosi petf 
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l'altezza di pensiero che si rivela in esso, 
come per certe clauaole ch'esso contiene. 

Fra le clansole, ve ne hanno due che noi 
creìiamo di poter rivelare oggi stesso, 

La prima contiene che l'illustre maestro, 
riconoscente all' ospitalità trovata nel snolo 
francese, desidera di rimanervi per sempre. 
Perciò, ei prescrive che il suo corpo sarà se­
polto nei Pére L^ohaise, per rimanervi. 

Colla seconda disposizione di cui vogliamo 
•ari a re, Rossini lascia all'Istituto di Francia 
il capatale necessario per creare (due premii 
di tremila franchi ciascuno. 

Uno di questi premii sarà annualmente 
conferito al poeta autore del migliore libretto 
d'opera ; l'altro al compositore che avrà pro­
dotto il migliore spartito. Però l'autore del 
Barbiere di Siviglia, prescrive che il com­
positore ricompensato dovrà essere melodista. 

Tranne questi legati ed alcuni altri, la fa­
coltà intiera è lasciata alla signora É03Bini. 

La esequie avranno luogo giovedì nella 
Chiesa della Maddalena, ove in precedenza 
verrà trasportato il .corpo, e deposto in un'arca. 

Non è esatto, come annunziarono parecchi 
giornali, che si debba eseguire in tal Jocoa-
sione l'ultima mes3a scritta dal maestro. 
Manca il tempo materiale per" apparecchiare 
degnamente l'esecuzione di quest'opera. 

Così pure non esiste un preteso Requiem 
in musica, che si diceva essere stato composto 
espressamente da Rossini, coli'intendimento 
di tarlo eseguire ne'auoi funerali. 

li programma della solennità, d'altra parte, 
non e ancora divisato con tutt'i particolari. 

Possiamo dire soltanto che la signora Ai-
boni ch.ese di prestare l'opera del suo ingegno 
dopo di essere andata ad inginnochiarsi al 
letto mortuario. i 

É noto che l'eminente cantatrice respinse 
èi recente tutte le offerte che vennero fatte 
per cantare in pubblico. Il tributo spontaneo 
•ch'ella offre in tal congiuntura acquista pregio 
maggiore. 

— La Franee conferma oh8 i funerali di 
Rossini hanno luogo oggi. I principali artisti 
del teatro lirico di Parigi vi prestano il loro 
concorso, ma prescindendo dal lato musicale, 
la cerimonia non avrà quel fasto che aspet­
t ava , avendo il maestro stesso fissato nel 
suo testamento la somma dì 2000 franchi 
come massimo delle spese per le sue esequie. 

A proposito del ''testamento, continua la 
Franee, siamo oggi in grado di completare 
e rettificare i particolari che abbiamo dati 
sopra. 

La signora Rossini è, come abbiamo detto, 
erede universale, ma soltanto usufruttuaria. 
Alla sua morte tutta la sua sostanza sarà 
devoluta alla città di Pesaro, col carico di 
istituite un conservatorio di musica. Il le­
gato, di cui abbiamo parlato, a favore del-
? Istituto di Fraucìa non diverrà esecutorio 

«che dopo la morte di madama Rossini. 
Aggiungiamo che la sostanza |lasciata dal 

maestro e"calcolata a 150,000 lire di rendita. 
Togliamo dalla Qaz0. dell' Emilia la 

seguente lettera: 
Sant'Agata, 17 novembre 1868. 

Carissimo R cordi, 
Ad onorare la meraooia di Rossini vorrei 

che ìjjpiìt distinti maestri italiani (Merendante 
a capo, o fosse anche per poche battute) com­
ponessero una Messa da Requiem da ese- *j 

.. -guirsi all'anniversario della sua morte* 
"Vorrei che non solo i compositori, ma tutti 

gli artisti esecutori, oltre il prestare l'opera 
loro, offrissero altresì V obolo per pagare le 
spese occorrenti. 

Yorrei che nissuna mano straniera, nò e-
stranea all'arte e fosse pur potente quanto 
4\ voglia, ci porgesse aiuto. la questo caso io 
mi ritirerei subito dall'associazione. 

La messa dovrebbe essere eseguita nel S. Pe­
tronio della città di Bologna, che fu la vera 
patria musicale di Rossini. 

Questa messa non dovrebbe essere oggetto 
' né di curiosità, ne di speculazione; ma ap­

pena eseguita, dovrebbe esser suggellata, e 
posta negli archivi del Liceo musicale di quella 
città, da cui non dovrebbe esser levata giam­
mai. Forse potrebbe esser fatta eccezione per 
(li anniversari di Lui, quando i posteri co­
lessero di celebrarli. 

Se io fossi nelle buone grazie del Santo 
Padre, io pregherei a voler permettere, al­
meno per questa sola volta, che le donne 
prendessero parte all'esecuzione di questa 
musica, ma non essendolo, converrà trovare 
persona p ù di me idonea ad ottener l'intento. 

Sarà bene istituire una Commissione *di 
uomini intelligenti onde regolare l'andamento 
di questa esecuzione, e sopratutto per sce­
gliere i compositori, fare la distribuzione 
dei pezzi, e vegliare su la torma generale del 
lavoro. 

Questa composizione (per quanto ne possano 
esse e buoni i singoli pezzi) mancherà neces­
sariamente d'unità musicale; ma se difetterà 
da questo l ito, varrà nonostante a dimostrare 
come in noi tutti sia grande la venerazione 
per quell'uomo, di cui tutto il mondo piange 
ora la perdita. 

Addio e credimi 
Aff. Q. VERDI. 

Biglietti falsi — La Nazione annunzia 
che sono in circolazione dei biglietti di lire 
cento dei'a Binca Nazioaak|Toscana falsifi­
cati in biglietti di lire mille. 

I falsificatori sarebbero riusciti mirabil­
mente nel loro intento se l'inchiostro ado­
perato avesse avuto la solidità e la aderenza 
di quello che ha servito alla stampa dei veri 
biglietti. 

Fortunatamente non e cosi. Cotesto inchio­
stro non regge punto all'azione dell'umidità, 
e toccato appena da una spugnetta bagnata, 
o da un dito inumidito colla saliva, scompa­
re affatto senza lasciar traccia di se. 

Sottoponendo a questa prova i biglietti da 
mille lire si può dunque garantirsi da ogni 
possibile frode finché un inevitabile cambia­
mento dei b glietti in corso non ponaja ter­
mine all'incertezze e non tronchi sul nasce­
re la radice di così colpevole e pericolosa 
industria. 

I l b a r o n e d e Mot lisci»! HI, di cui il 
telegrafo annuncia la morte, ò il quinto ed 
ultimo tìglio, sopravvivente di Meyer- Anselmo 
Rothschil, fondatore della caaa che porta il 
suo nome. Egli è nato a Francoforte sul Meno 
il 15 maggio 1792, e si stabilì a Parigi nei 
1812. — Fu console generale d'Austria in 
Francia. — Era eh amato in Francia : le pre-
teur des rot. — Egli sposò la figlia di suo 
fratello Salomone, morto nel 1856. Fondò e 
dotò parecchi stabilimenti israelitici. —• Suo 
figlio Edmondo, reclamò ed ottenne il titolo 
e le qualità di francese, e sposò nel 1856 sua 
cugina germana, figlia del barone Lionello de 
Rothschitd, di Londra. (Pungolo). 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

YJRK, 19. — Il grande ospitala dei pazzi 
a Cleveland sì è abbruciato. 

AVANA 19. — Diecimila insorti occupano 
tutta la parte Orientale dell'isola. 

LONDRA. 20. — Le Eiezioni finora co­
nosciute danno 283 liberali, 156 conservatori. 
Disraeli fu eletto ieri a Bukingamshire e pro­
nunziò un discorso in cui disse che la fidu­
cia della Germania, Danimarca e Russia verso 
l'Inghilterra si è indebolita dalla politica di 
Russell e fu ristabilita dal presente gabinetto. 
La politica di questo è il non intervento che 
tende ad influire in Europa a favore delia 
pace. -

Il Principe e la Principessa di Russia stet­
tero due giorni presso il duca d'Aumale a 
Warvichshire e visitarono quindi jil principe 
a Twicherham. 

NUOVA YORK, 2 0 / — Notizie da Cuba 
riportano la voce che gl'insorti siansi impa­
droniti di Porto Principe. 

• BERLINO, 20. — La Gazzetta del Nord 
dice che non è nell'interesse della Rumenia 
il procurare torbidi per ingrandire il suo ter­
ritorio. Simile attitudine non risponderebbe 
alla politica della Prussia. 

Il dovere della Rumenia ò di coltivare i 
buoni rapporti coli'Ungheria. ' -

FIRENZE, 21. - Il Diritto annunzia che 
Monti e Tognetti saranno giustiziati dome­
nicana Roma. 

La Naz. dice che il Papa dopo lunghe esi­
tanze accordo la grazia ad uno dei condan­
nati. Ratificando la sentenza a carico del­
l'altro. 

I principi andranno a Napoli per la via 
di Foggia. ; 

PARIGI, 20. — Dopo la borsa la rendita 
italiana contrattossi a 5705. 

Jl principe e la principessa di Galles arri­
varono stamattina a Compagne. 

L'Imperatore recossi allastazione ariceverli. 
NAPOLI, 20..— La lava del Vesuvio; avan­

zasi sempre. 
Un ramo della lava dirigesi sul Campo­

santo di Portici. 
Le autorità provvedono con attività infati­

cabile ad ogni emergenza. 
II Giornale di Napoli pubblica due lettere 

del prefetto e del Sindaco invitanti a soccor­
rere i danneggiati. La sottoscrizione Munioi-
palecontinUa bene. 

FIRENZE, 20. — La Correspondance ita-
Henne crede sapere che e nell'intenzione del 
principe e della principessa di Piemonte di 
passare l'inverno a Napoli, da dove andranno 
per qualche giorno a P-lermo. 

Assicurasi che dopo il primo dell' anno il 
Re andrà a Napoli. 

FIRENZE, 21. — Un dispaccio di Parigi 
annunzia che il Governo Spagnuolo ha no-

minato Hosada ambasciatore a Roma, Espana 
a Firenze, Montemar a Berlino, Ranges a 
Vienna, Bras all'Aja, Asanerino a Bruxelles, 
Alarcon a Copenaghen. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI novemb. 19 20 

Rendita tìr. 3 Ole é - . 
» italiana 5 Oftv . 

Azioni ferr. Vitto rio -E m. 
» » lomb.-vdnoto 

Obblig. > » » 
Azioni ferr. romane . „ 
Obblig. » » . . 

» ' »• meridionali. 
Cambio sull'Italia . . 
Credito mobiliare francese 
Obblig. Regìa tabacchi . 

71 67 71 77 
56 75 56 95 
47 - 46 75 

400 - 405 -
223 - 223 — 
47 50 46 50 
117 50 117 -
142 - 142 -
5 3[4 53[4 

291 - 293 -
421 - 422 -

#** 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

Estrazione del lotto O g g i se­
guita in Venezia : 

7 5 - 2 - 7 7 - 3 2 - 8 2 
Ogni malattia code alla dolce Reva-

lenta arabica De Barry, che restituisce sa­
lute energia, appetito, digestione e sonno, 

Essa guarisce senza medicine, né purghe 
né spese, le dispepsie, gastriti, gastralgia 
ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 
flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse* 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola 
fiato, voci), bronchi, vescica, fegato, reni, in­
testini, muco?», cervello e sangue. 60.000 cure 
comprese quelle di S. S. il Papa, del luca 
di Piuskow, della Sigra. Marchesa di Brehan 
etc. etc. Più nutritiva della carne, essa fa 
economizzare 50 volte il suo prezzo in altri 
rimèdi. In scatole: 1(4 k I. 2 fc 50 cent.2 
kil. 8 f<\; 12 k l., 65 U. Da Bvry e C. in 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso i 
farmacisti e droghieri. La Revelenta a cioc­
colate agli stessi prezzi, costando incirca 10 
centesimi la tazza. 
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N. 7480. '"-
: EDITTO 

Si rende noto che ad istanza di Giustiniano 
Vanzo - Mercante, ed a carica della giacante 
eredità di Giacomo Ribellato si terrà in que­
sto Ufficio nel giorno 23 p. v. novembre dalle 
ore810 antim. alle ore 2 pomeridiane un quarto 
esperimento d'asta per la vendita a qualun­
que prezzo anche inferiore a quello della stima 
giudiziale, degli stabili in due lotti separati, 
descritti nell'Editto 17 Gennaio a. e. N. 311, 
inserito nel Giornale di Padova nei fogli dei 
giorni 28 detto Gennaio e 4 e 11 Febbraio suc­
cessivo, numeri 24, 30 e 36, e alle condizioni 
da 3 ad 8 inclusive dell' Editto medesimo. 

E il presente si affigga nei luoghi soliti, e 
si inserisca per tre volte nel Giornale di Pa­
dova. 

Dalla R. Pretura, 
Cittadella, 12 Ottobre 1868. 

U Pretore 
MALA.MAM. 

(2 p. n. 497). 

N. 66.Ì0 
EDITTO 

La R. Pretura di Monselice rende pubblica­
mente noto che nei giorni 23 e 30 novembre 
p. v. dalle ore 9 ant. alle ore 2 pom. terrà 
davanti apposita Commissione nella sua Sala 
delle udienza i due esperimenti d'asta per la 
vendita delle realità sottodescritte apparte­
nenti ai concorso aperto sull'oberata eredità 
del fu Girolamo Stuppani alle seguenti 

Condizioni 
1. GÌ' immobili sottodescritti saranno ven­

duti in lotti separati. Ogni miglior indicazione 
intorno agli stessi potrà essere attinta dalla 
stima giudiziale 2 ottob. 1855 degli ingegneri 
Ernesto dottor Maschietti e Lorenzo dottor 
Polettini, dall' inventario giudiziale 18 giugno 
185/, n. 3685 e conseguente rettidca 1 set­
tembre Ì8;ì8 e dal prot. giudiziale 24 luglio 
1868 n. 4558 dei qiali sarà libero ad ogni 
aspirante la ispezione. • 

2. La delibera non potrà seguire che a prezzo 
superiore od almeno eguale a quello sul quale 
è aperta l'asta. "••'; 

3. Ogni aspirante dovrà cautare le proprie 
offerte col previo deposito del decimo del 
valore di stima dei lotto pel quale inteude 
aspirare. 

4. Il deliberatario dovrà entro 8 giorni, a 
proprie spese, depositare presso il R. Tribu­
nale Prov. in Padova il prezzo di delibera, 
dedotto il deposito cauzionale. 

5. L'aggiudicazione e la immissione in pos­
sesso ed il libero godimento sarà accordato 
al deliberatario solo dal giorno in cai avrà 
documentato l'effettivo deposito del prezzo 
di dilibera. 

6. Dal giorno suddetto ricadranno a bene­
fizio del deliberatario e staranno a di lui ca­
rico le rendite e gli oneri sì pubblici che pri­
vati, inerenti agli stabili deliberati, salvo il 
conguaglio coll'amministratore del concorso 
per la rata di tempo. 

7. Le realità sotto lescritte si vendono con 
tutti i diritti ed obblighi inerenti alle stesse 

i . v M 

sì pubblici che privati, quand'anche non cotìK 
templatl dalla stima a*tutto comodo e i la-' 
comodo del deliberatario e senza rispondenza 
di sorta dilla parte subastanté. 

8. La tasia trasferimento e le spese per voH i 

turazione staranno a carico del deliberatario-
Immobili da subas tarsi 

I. Metà del diretto dominio di campi 11 CY 
con casa posti in Comune di Monselioe con-" 
trada Carpane io, della relativa contribuzione» 
livellarla dovuta dagli utilisti ed ere U del ita 
Domenico Ma*saini, di annui staia 40 di fra-' 
mento, venete L. 2.16 pari ad Hai, L. 136,1$ 
in contanti, fasci dolci n 300, paia 2 galli, 
paia 3 pollastre, paia 3 capponi e paia 1 din-" 
diette, stando a carico esclusivo del diretta - ' 
rio tutte le imposte. 

Valor capitale di stima della metà posta in 
vendita . « . . Ital. L. 2235,33 

II. Metà del diretto dominio di campi 5 <3# 
in Comune di Pernumia e della relativa cort* 
tribuzione livellarla dovuta dai conforti Fi-* 
lippo d. Nalon di venete L. 186 pari ad ita!, 
L. 95,83 e paia 2 galli e paia 2 capponi, spot* ' 
tando agli utilisti il diritto alla rifusione dell* 
metà di tutte le imposte. 

Valore capitale di stima della metà post* 
in vendita. . . . Ital L. 657,00 

III. Diretto lominio di una casa in Monselic# 
oontrada Pozzocatena e relativo diritto alla" 
contribuzione livellarla dovuta dalla Ditta-
Girardi d'Osso, di annue venete L. 74 pari a 
ital. L. 37,88 spettando all'utilista il diritta 
alla rifusione della metà di tutte le imposte* 

Valor capitale di stima Ital. L. 514,66. 
IV. Diretto dominio di altra casa in Mon-' 

selice in contrada Pozzocatena, e relativo di-* 
ritto alla contribuzione livellarla dovuta d& 
Angelo Manfrin di annue ital. 22,92 nette da! 
quinto per le pubbliche imposte. 

Valore capitale di stima ital. L. 348,66. r 
V. Diretto dominio sopra campi 1 e. in Co* 

mime di Monselioe contrada Stortola e rela-" 
tivo diritto alla contribuzione livellarla do-» 
vuta dal sig. Vincenzo dott. Guazzo d' annui 
staia 4, quarte 3 e quattro quinti di quar-" 
taro o di frumento, netti dal quinto. 

Valor capitale di stima Hai. L. 358,83 
VI. Diretto dominio di poco terreno in CO* 

mime di Monselice o Monterico e relativo 
diritto alla contribuzione livellarla dovuta-
dalia utilista sig. Anna Sala maritata Zorzi 
di annue venete L. 12 pari a ital. 5,97 sullo 
quali spetta al direttario di pagare al Co< 
mune di Monselice l'annuo canone di it. L. 2,04* 

Valore capitale di stima lt. L. 65,50 
Ed il prosente sarà pubblicato ed affisso nel 

luoghi soliti di questa Città, all'albo PretO-" 
reo ed inserito per tre volte consecutiva nella 
Gazzetta della Provincia. 

Dalla R. Pretura 
Monselice 30 settembre 1868. 

Il R. Pretore 
FERRARI 

3 p. n. 442 

l'. 

N. 7582 
EDITTO 

Si rende noto che a l istanza della Ditta 
Millanich e Comp. di Trieste ed a carico della 
eredità di Antonio Bernardi fu Sebastiano di 
Tombolo si terranno in questo Ufflcio nei gior­
ni 14, 17, 21 p. v. decembre dalle ore 10 ant* 
alle ore 3 pom. tre esperimenti d'asta per la ' 
vendita degli immobili appiedi descritti alle 
seguenti 

Condizioni 
1. L'asta degli stabili esecutati sarà tenuta 

in un solo Lotto ed avrà luogo in tre espe­
rimenti. 

2. Heì primo e nel secondo esperimento quel 
lotto potrà essere deliberato ad un prezzo 
eguale o superiore alla stim.t, nel terzo a 
qualunque prezzo purché basti a coprire i 
creditori prenotati sino alla stima. 

3. L'esecutante non è responsabile dell* 
vendita, libero a ciascuno ogni previo eiamo* 
e neppure assume alcuna garanzia per quella 
qualunque diversa, o non precisa descrizione 
che potesse emergere dalla stima, salvo pero-
al deliberatario ogni relativo diritto contro 
chi di ragione. 

4. Ogni aspirante, ad eccezione della parte 
esecutante, sarà tenuto a depositare all'asta 
il decimo del valore di stima degli stabili 
esecutati, decimo che gli sarà restituito nel 

jeaso che non si rendesse deliberatario, opoure 
gii verrà imputato nel prezzo, qualora si co­
stituisce acquirente del Lotto da subastarsi. 

5. Il deliberatario, ad eccezione della parte 
esecutante sarà tenuto entro 14 giorni dal­
l' intimazione del decreto di delibera, ad eSP* 
fettuare il giudiziale deposito del residuo pre2*» 
zo, senza di die non potrà essere immesso nel 
possesso dei fondi deliberatigli, nò ottenere 
il decreto di aggiudioaziom in proprietà, ed 
anzi gli stabili vorranno di nuovo subas tati 
a tutto suo pericolo e spese. 

6. La parte esecutante, rendendosi delibe-
rataria, potrà trattenere il prezzo di delibera 
in proprie mani sino all'esito della gradua­
toria, corrispondendo sul me ìesimo l'interesse 
anuuo in ragione del 5 per 0[0, ritenuto che 
tale interesse non decorrerà che dal giorno 
dell' intimazione del Decreto di delibera, col 
uaile pure gli verrà tra^m^so il po^es-so e 
godimento degli stabili. 11 Decreto di aggiu-' 
dicazione in proprietà non gli verrà dato che 
allorquando sarà esaurita la procedura di gra-' 
duazione e *ieno adempite„per sua parte tutto 
le condizioni d'asta. 

« 

rA* 

fi 

1 

fc. . 

* L ' 

" 



• 

* • 

• 1 * , 

fr 

• 

1 • • 

V, 
i 

£\ 

; • • ;* 
V* * I 

r 

Kl 

•"te 
li-
«• * 

Iti 

I 
II 

i 

• « 

m 
>. ì 

I 
..I 
fi 

v 
• 4 ™ 

• ; • - -

"r 
. 1 » , . 

! 

' A-

v 
i 
4 

Ir 

i 

I j 

r * 

i 

> 

i 

; • * 

tet-: -4 Étói - . . . i . - " • - / , « > - t ^ t * * * ? "**' *~**^"^ ' 

GIORNALE DI PADOVA 
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7. Tanto i depositi, quanto il prezzo di de­
libera ed,.interessi .relativi saranno pagaikm t 

fa t a t a legale, i 
^ 8. J j | f ^ s e t u t t e a partire-dalla petizione i , 

precetti va, si no all'esaurimento dell'asta, ver- j , 
ranpp, dietro giudiziale liquitì.ajionò pagate al 
procuratore dell' eeecutante mediante prele-

v fazione del prezzo . ^ d e l i b e r a esistente^ nei 

Chincaglierie di 
G. LtJSTIG 

trovasi, in.ven­
dita'ii ri grandi òso 

M .'aséortimemo M 
C a p p o t t i d i tfomma / impenetir»bili1' alla 
pioggia di T quàii1au#«»0>.aj^Scwrpe vere 
C a o n t c l i o u c A m c r IcancK da uomo al 
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' £ k v ò ^ 1 ̂ r e z Z 0 * / K $ Ò W ' d a * n n à ai It. L. 23 

«tàrannoa carico'del be,libératariò tutte le ff1).?po W a L U * a l *)ezzo- <3p.n.47S) 
pubbliche; imposte , 'e tu t t i r tèsiHberénti ag | i 
^ b i i V j d a esso àccinistati. Ù>.-imposte -a.re^-
'Isràlte, in w m o { ve ne ffosserp,, dovranno e s -
*$éy& supplite col prezzò di delibera* ,.,;... & 
4- jDeacrijsione degli immobili 

In Comune Censuarìo di, bombolo < 
DisW. di Cittadella ' , T Prov. di Padova 

h-. 

i 

P o n t e Vaili 

W # H. 334 casa di pert iche cens.:0,2L colla 
rendi ta d i L - 13,49. M » 

W.o M, «339{ orto, di pèrt iche cens.,0,38icolla 
-t f end j i t à j r 'L .^ ,^ . , , . ;> , , : » . ' ? r .11 

•ertièhe — 60 ft. jlb\,82, R i m a t i giudizialmente 
*J.»1044,()0. ; . ' .... wcihwttei 
^ E il predente si affigga nei luoghi s o l i t i l e 
8'ioseriscàpert3, vpltene,LGiornade di:Padova. 
* Dalla; U. Pre tura - f i' > i« 

Cittadèlla \6 ottobre, 1868. 

1/ iscrizione resta aperta a tutto 
41:̂ mese corrènte per gli alunni delie 
èctioìe fòniche ed Istituto Com}-
mérciale.^ • : ! r f.m 

; VV • '< ? * T * * * ^ • •* ^ ' - f 
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1 ì». n. 500 
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Il R^Pretore 
MALAMAN. 

1 * 

n i« * * 

f • 
» i 
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Nelle ore di sera dalle 6 alle 8 si 
darà ripetizione agli alunni flelle 
Scuole medesime che frequentano le 
singole; classt pubb f̂cameate^ " 

Padova 20 novemb,1868 
•ó\ - I i J l p . n. 506 

^ ***H1 

w m fi I 

estitnite senza puréhe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 
UhUì-ì li- <i-»OJU .fi 1' < 7 ' - 7 ' • ' ^ -' ., ,, (f - u . . w hi 6iLi.ft.lELV: 
\ \ L-t M A sa * H'm H B D«& v ifinir. . • / n *wt- i r 0 ^ ^ ^ I V A -.A <„-; A ^ 
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Oli J ^usAi^y te COME 
Guarisce radicalmente ' l e ' f a t t ive aigestibni (dispepsie, gastr i t i ) ^enra lg ie , stitichezza abi-

i'iafo»,. emoiJroidi| glandole; ventosità, palpitazione; diarrea , gonfiezza, capogiro, zttfolament 

fcitite, tisi,\ (odnsumazioné)- eruziÒM, malinconia. deperim,ento;i diabete, ; reumatismo, gotuA 
febbre,-asteria,svizio1 ^ ^ o v é r t ò ' del sangue,. idropisia, s teri l i ta , flusso,bianco, ^pal l id i colo-, 
imauòfcjiza.fdi freséhezza ed, ènèrSgià.'Esfea è pure U,corrot|orantefvpei fanciulli deboli e per U\ 
p^son®: di ogni etàv-fortnandò'buorii nioscioli e sodezza dì oàvnì. Economizza 50 volte il p r e ^ t ( 
4m in a ì t r i ' r imedi i e; costa1'menoVdi un cibo oramario . '' ' 
m (•ovv . * 

"~ , .'.r ,, (sUffl N. 65,184 „ „ .,., m:'rmaf/atì • t ?v É ^ W S 
Prnnéttp, (circondarlo; : di M o n ^ v y ! J \ , 24 ot tobre 1866. 

La posso assicurare che ^ due, anni usando ^ue^tà5mèMVigliósa^lÌvi?LÉNTA, noi 
f sn ' t o più alcun incomodo della yecchiaia,n:è il peso del miei 84 anni* 
-^ litv mie gambe1 diventarono fòrti , la mia vista non. chiede, più ocdhiali,1 il mio stomaco.* 

Cura N* 48,314. 
)• Tu Ti : .'- ^ateacr© presso Liverpool 

Cara di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità)iieryosa/'' 

v 
tij 
il SU - :v ' ' Miss 'Elisabeth Yóoman. 

-. Cura JV. 69,45>1 t?< 5.U:>;> e.ofr-nueO o^t 
Caro sig. Barry du Barry C ; r . fflói ' F i^nie , li 2è m a g g i o r i 1 ; 

Era più di due anni,hche io soffriva di nna irritazione nervosa! e dispepsia, uniia alla plt 
.j|ran.d<» spossatezza di. forze,, e si,rendevano inutl^AtUiite-le cure c}ie/mi suggerivano i.dpt-i 
tói1 che presiedevano,fill;a mia,,cpras',o??;Sonp quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
«iberni, uha disappetenza:ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo..mio. stato. La 4) 
Ui ^stosissimft^Revàlèhtà^dèllà;^ mai di apprezzare,.i.toiracolcsl,eletti, 
M ha aasolntamtìnte'tolta 3da.tante pene;.i-n ( Io le presento, mio paro, signore, ì miei pi t 
^inceri r ingraziamenti , assicurandola, in ; pari, tempo, che se varrannp f le m\e forze, io noè 
Itt* stancherò mai '^di ' spfàrger^ira . i miei,«conoscenti che la Revalènta Arabica Du-sBarry :* 
Inimico rimedio1 "pe1?' espellere di bel snjbito f$al genere di malat t ia , frat tanto mi créda 

Sua rìoonoscentissima serva i * Giulia Levi.u>0 •: 
N, 62,081, il sig^Di&a ai Pluskow, maresciallo di corte, da una gastr i te . «•= N. 62,476. 

IB»iute Romaìnendes'Ules (Saona^e'Loi^à). Lio sia benedet to! — N. 66,428^ la bambina de 
§]g. notaio Boninov s e g n comunale di La Loggia ( t b r l i i ò ) ' d ^ Una'orribile malat t ia di consn-1( 
juàonei-rN. 46,210: il sig. Martin, dottprei iti med ìcea , dà una, gastralgia ed Irr i tazione delh , 
i tomaco ohe;'lo faceva vomitare 15 o 16* yoìte al giorno pér ' lo spazio di 8 anni — N. 49,425;:: , 
ttvsjig. Baldwin, dal più lógoro s tato di .salute , paralisià dèlie membra cagionata ;da eccesH.! 

v r̂ TT n » n n v .*-!-; •nL-^-itìi,jLjj*j3 ~, 3^ Torino. La scatola del peso di j]4 di chi! j C*sa:(BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1]4 di ctìil 
fr. £jèQ,..Ì\2 chil. fr.; 4.50^ 1 chil. fr.' 8 , ^ m ì i e l i 2 f r . 17.40, 6 c^iil. ff, 3Q, 12 chi!, fr.. '65.-. 
contro vaglia postale • " ( < Mtet\i ; J . ' , ^ • r - ; -. & T n - >, . ,.-, ̂ . • .. •••• • • • 
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C TOCCO L A I T E 
i/iiJ*.' ihtìi -.ai A*U* ft<*SM orezzi. ' . ' 

ojWpMW-^lt ì PADOVA: presso P i a n c r l e Marno farmacia reale — R o l l a r t i K a - , ! 
. ««itt^rmaciÓti^VteRÒNA-; mmì^Mvw fM^dr^W%mtM\: Póne) « (65 pubi.•^3^2) ! 1 

^r:,ia^A^ 
e ì j i i 
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Ultm'ii* 
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wt essendomi s ta to raccomandato dà un , mio amico, l ' Idroanater ino dì bocca, qual ef-i 
Ji^tice. rimedio j>ei miei mali di poeta sòorbutici-e reumatici, non meno\ per alcuni 
(Senti itiàrftitai che mi tormentavano ad ónta di tutti gì' impiegati rimedìi)ioVadope-\ 
rfl&V ed,ora posso dire the 0Aesfacqua di bocca effettuò l'intiero risanamento decle 
0ngive>- e produsse ìin; rilevante mitigaménto ne'miei guasti e polenti denti, quindi!-
mi t rovo ne l l ' aggradevole situazione pi jijójer rendere ..giustizia ai merit i del signor 
dentista dott . POPPO tr ibutargl i 'pubblicamente miei r ingraziamenti . 
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^ 1 FEGATO DI MERLUZZO 
SULL'ORGANISMO UMANO 

Prescindendo dai sali di calce, magnesia, 

F
_ „ soda ecc. comuni a tutte le sostanze organi­

l a Cr*ri f o n i A/ l P'TM Vi tìntici clie» 1 , ( ) l i o di Merluzzo come fin da principio 
t 5 g d L U U . 1 Wfrp*:±\U£mU ^m^ìib%mmWk\vm serie di elementi, 

g\li uni di una natura 'organica {oleina, mar­
garina, glicerina) tutti appartenenti alle so­
stanze, idro-carburdteyiè gli a l t r i di nb'turo 
mineralc ( quali sono- lo-)Jfo«Ko,.iil sbramo il -fo­
sforo 'e il cZorp talmente uniti ed intima­
mente scombinati con 'quelli, dà non poter nel i 
separare, «e rióh cbi più jbotent'i mèzzi ana­
litici,* per tmodo che sì-possono considerare 
quasi in una condizione transi toria fra la na­
t u r a inorganica e l 'animale.-4 Quale e quanta 
sia r efficacia .{li questi ultimi * in un gran nu­
d e r ò di malat t ie interessanti ' la, nutrizione; 
in gerierale ,^d / in t lpart icolare ' i l sistema lih-
fatVcó-glandoldre,? non t rovasi più^ non. dj'co 
un medico,-ma neppure ù r / è s t ó n V ò a l l e r t e 
salnMi^^ohe noi conosca; e còme in siffatta 
combinazione, ch'io mj permetto di '.chiamale 
sèrài^aMmatizzata, questi metalli attraver-* 
sino-innocèntemente i nostri tessuti , dopo ̂ i 
avere perdute le loro proprietà 'meccanicO-r 
fisiche e- vinto dall 'esperienza^ nòtt confessi 
clie, al tr imenti somministrati i allo s ta to di 
purezza, tornerebbero gravemente icompro-
mettenti . ,,,,. . , r>:- •! 

J. SERRAVALLO 
Avenlo ormai le ripetute analisi chimiche 

9i<gliiAésperÌH}ènti fatti sopra gli ammalat i , 
c p m p r o v a ^ o a d ev fdenz^ch^ UHmiglÀQift olio 
li fé Sfato dì Merluzzo tanto per la copia e 
natura de' principj minerali '{jodio, fyromo, 
fosforo) combinati cori gli elementi organici, 
quanto per la* purezza e proporzionò di questi 
ultimi (oleina^ margarina, gliéèrinaf sia 
quello comunemente" chiamato1 Bilance*, la 
speculazione e l ' industr ia si ocóUparotio di 
dare mediante part icolari può cessi chimici, al 
comune olio di pesce destinato SLSOIÌUSÌÌÌI-
dustriali, e» cosi pure,.aH'.olio bruno di%er-
liipzo ed al nero, f appasrenva- dell'Olio 
Silaniio m e d i c i n a l e . 

Perorar conoscere la differenza tra queste 
varie speeie d'oliò, che compariscono ai mer­
cato, e» chiarire chi ne potesse abbisognare 
come farmaco^ sulla loro varia natura; Credo 
opportuno d'indicare il divèrso modo di pre­
parazione 4cllc varie qualità ed il generi dif­
ferènti di pesci ,da cui sono, estratto. <• 
[Il comune olio di pesce, mandato per lo 

più in Commercio, come olio bruno o rosso 
di Merluzzo, è una mescolanza dì varj grassi 
astratti dai fegati della l l a j a c l amata osella 
K a j a I»atl«, del aiclpIiiniisH pHoééna^ del 
Mleiiilafinaaiw g l o u l c e p s , ecc., e dà quelli 
di varie" specie di Gadia». -« Destinato agli 
usi industriali ed alla» concia delle pelli, nes­
suna cura' é posta-nella sua< preparazione. a-
Veniosi solo in mira d ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intentò, i iìègaìi.ed 
altre parti gras.se de'oesoi. raccolti ing^an^i 
^etfbatoj, abbailonansi alla putrefazione, efee 
decomponevi tessuto organico-n là'sòia^spri^iò'-
tiare più fà^mente il grasso ed una tale putr?-
laggiue? viene per di più, sottoposta ad un alto 
grado di temperatura e Analmente alla pressió-
iie.-Vedesi di leggieri che un prodótto siffatto, 
èfben' iungi dalla condizione che l'olio aveva 
nei suo ,stato naturale, per la subita parziale 
tfteòbmposizione di alc^pl_de' sudi elementi 
organici, còme sarebbe Yoìeina e la marga­
rina, passatoi ajlo stato d'acido ìgrasso, in 
(jombinàzione^cÒi prodotti ammoniacali' della 
putrefazione abbandonando 'in parte il prin 
cjpio, dolce^ o$sia Ja ^glieenìna, edSaqùistandó 
tutte le proprietàsfli'.-ijin/igrassa rancidiQJIDU 
fatti con analisi pomparativa che ne4/fexje il 
dotti11 Johg,' Sl^trtìv^: tra. Volip. b ' r^^ p; rossp, 
ed il bianco,1 tìfaa ! differenza' nella proporzione 
dei principiò'dòltó; di'tiùr^h'e^unò'per cento. 
Unasuocefisivà'manipolazione, àiièùiJessò^iénft 
sp-ttopostlioi, jper, 'decolorarlo e-ifàrgli1 vestire 
V.appafenm delUoUo'medicinale\- pòrtà'què-J 
^te,,decomposizioni &à alterazioni topàia'una^ 
scala pjù tgrande.,;: ; d'ìbiU 6 h bvwiiìMhlH 

UpMo rÀefocinale di Merluzzo a) contrario 

' - , ; . ' * 

*A provare poi quanta par te abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero della 
nutrizione, ei quanta sia la loro- importanza 
nella funzione deppòlmoni è1 nella p'coduz.iope 
ile^cMorf animale, basti il -ricordare che ub 
adulto pesala pel solo polmone ogniiora gram-

onico, 
ogni 

1 

ntf 35 b' 53Ó' milligrammi p}? acido carbo 
cioò'grammi 0,1 ly d'acido carbonico per > 
kilogrammo .del pesò dèi suo corfb, il quale 
aoiiof; carbonico proviene «mila combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coli' ossi<?no 
atniosfericp* Ora, sicqpme, in tutte le • infer-
mlTà,,iVnastro, orgamsmo, reagendo contro le 
potenze esteriori con1 energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggiore 
quantità di calore, e per conseguenza un 
maggjpr, consumo de' principi idro^carburat'i 
ne seguirebbe,,benfprestoila consunzione o la 
tabe* quando, non -si ripagasse a questa con­
tinua perdita, ,pòn mezzjfdt/patura, anàloga a 
quelli incesààfltèment'e consumati con.-l'eser-
cizio della vita; consunzione e tabe tanto, più 
celeri,1 quanto ur/itale ^rbcéssò'"1 dìHreaZione 
duri più lungamente! e che per la natiira del 
male sia stato vietato l'uso degli ordinarj mezzi 
alimìentari in copia; tale,.da contenere, la in­
dispensabile proporzione de'principj,idro-car­
burati; in difettò de'quajli devonsi consumale 
i tèssuti, flrtbfyè ne contengono. > 

Qn'àlé medicamento e'quale mezzo respirato­
rio, L'Olio di fegato ili Merluzzo tiènedunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a modificare^ potentemente la ^nutriziofte^a' 
va raecoman$ito, siccome, tale in tutte tè in­
fermità che la deteriorano, quali sono : le 
n a t u r a l e g r a c i l i t à , ed il c a t t i v o a n i t o 
p« ̂  e r e d i t a r l e od a c q u i s i t e a f fez ión i 
r a c h i t i c h e o s c ro fo lose , nelle m a l a t t i e 
e r p e t i c h e , nei t u m o r i ^ l a a i d u l a r l , nella 
c a r i e d e l l e ossa , nella s p i n a v e n t o s a , 
nelle t i s i ecc.. Nejia convalescenza:> poi idi 
gravi malattie, quali sono:,le, f e h h r i t i fo­
i d e e e p ù c r p c r a l l , la m i l i a r e ecc., si 
può dire'che la,celerità della ripristinazione 
della salute sia proporzionale alla quantità, 
d'olio amministrato? :' ' ' 

• fmi% ' :, 
D'AMMINISTRARE Ì»0LÌ0v»Ì FEGATO DIMERIUZZO 

di J. SERRAVALLO 
Senza entrare'1 nel' "cafmpo'yejla medicina 

pratica, la quale ha, da -lungo tempo, otte­
nuto con questolmczzo i.più brillantiisuccessii 

parecchi a vapore vengono appena leggér-
oaente; r i sca ldat i^Separa ta là prima' Qualità, 
i c r e s i d u i 'di colore, carico^ sprèmuti," eostii-
ti^iscpjao polio <b$uno ed il wero,ounendosf afi 
l^à'ltrb, di cui sopra fecesi c e n n o . l i i i i / ' i 1 / 

La;djfflcoltà,,4i iistingueneo*(laÌÀSoli suoi 
dàr'àtteì'i fisici, il vero olio medicinale. di fet 
gmHiìttèrlMzko^^ ; rafpnai 
od in varia propqrziorie" mescplàti^col. i-vero 
óll&'di'.^eritìzzoj -e ÌKimportanzà Che questa 
Itreziostì sos^nza midicìtìàlè;lia ìiellò stalo suo' 
diupureazàf periigli^iussiimèdici;"indussero1'la' 
i>it(tà^er»?»vaHo ai ftiriiprepar-ar© daJuV)' . . - . ,. -., .. ,- . , 
proprio incaricato jn-UerrallVnoVa d" Ai- anchein casi jdiaperati, siaci permesso di.4hia-
ntterica^l 'plio dA^Mòill^zoitobfreddò con r ! r e a n 3 e l °? n ffi£^cL' ^ . e s s e n d o ; il,no-
pròcesso affatto m W anioo M ch^.per : distin- f r 0 ^ ^ " • t T v 1 1 ^ ^ f e « ^ - d " Meé-
guerlo dalle altre .specie comme^cialL por l ua5*°> oltreéhè^uttumeJdieairónto, eziandi 
m% d^ora1 inpa^hzi IT titolo dJT - * v u n a . sostartz* 4tlimentà!re;: non si corre alcur, 
-A-milb t f i l i la I» H Qblim Jl U|lSUi ' ' nownhlA ntìl]'omw.U'ir,+4,ftv.Ui AA .V«a^3L .. 
° 0 t t ó toUllALE DI FEGATO DI "-
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Brandenstein, m. p . Vienna 
l ' a d i v a , »•; »AMIAM| , ff^raweista. a l a s a o l ò t t i : : Verona A. FKÌNÌI* iarmàcista. 
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:,0^, ^di^m^AlLO: 
e. pp^iiyorra..venduto che in bottiglie por-jdecoraposti, od altr imenti misti e manipolat i , 
t an t i incrostato nel-,,vetro il suo G nòrné,. la/oltrecctiè essere di azione assai ìnceftajlportano 
propria tìrma sull 'etichetta e la marca salUaispessò also'rdini gastro-enterici ciie obbligano 
capsula, c o m e . , s o ^ se ne i ( ]pffre.il^model^^ ,', „ , 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO s ; ' 'n iOS.»:? 

••Mum ! fitìMiP0^ tìmnm , Si -dà .comunemente alla dose di un cuc-
L'«fello d i . f e g a t o , d i Merluasaso anedi-chianno da,caffè,, peii bambini, t re volte al 

c M f t a l ^ j ^ u n j C o l ^ giorno, aumentandone la quantità fino a tre 
euccMaj -da tavola,-e per gli .adulti^ si co! 
mincià dft questa dose e portasi a tolleranza; 

Vendesi' nel Deposito Centrale d'i Medicinali 
nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista 
è Droghière J . S e r r a v a l l o . 
. NB. Qualunque bottiglia,'non avente incro-

offlcacia, irritano lo stomaco e.proddeono efr stato il nostro nome e la capsula di Stagno dòn 
let|/i con t r à ina quelli che,il meilicò vuol ot̂ - la nostra marca, sarà dtt ritenersi per con­
tenere, opperò dannosi injpgni maniera. trafatta. i i 

Pepositopgeneràiei«asYCràés'tesòi ti^erraballo — PADOVA: : C o r n e l i o f a r m a c i a al-* 
I^Af^ffelo. -^ ValseQchi jMV'icenza ^ Flraiizòja-: Fiesso, r— Duse:.-iRovigo. •' tip.n. 430 

dolce e odore ;del pesce ireseo,, da cui %<m 
stratto. È più 'ricco jdi prjnonptì medicarqen-
tosf'-deiròlio rosso eubrunp; quindi 'più /a,t-
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